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Con Tanno nuovo 
le pensioni 
tornano indietro 
se non passano 
le proposte PCI 

fife ****** Melati, tuafla del lavoratori autonomi e «ualle 
arenale eall'INPS riachlane di diminuir* dal primo gen-
Mia. r un grave parkala cha al carra ta non varranna. 
al al* araste conformati, per 111, gli aumenti acattatl 
e*joar*aMie. Il PCI ha chiatto cha II provvedimento vonga 
approvato al più pratta, montro II gavarno vorrebbe Inso-
rlrlo nell'ambito dalla lagga finanziarla. Una decisione, 
quatta, cha farobbo tllttara di moti gli aumontl, privando 
milioni di partono di doclno di migliala di lire al mese. 
La più colpita, tra l'altro, farebbero proprio le pensioni 
sociali. A PAGINA 2 

L'agguato ieri mattina a Milano 

Tornano i killer Br 
Dirigente Morelli 
assassinato tra 

la gente nel metrò 
La vittima è Renato Briano, quaranta sette anni, capo 
del personale dello stabiliménto - Rivoltellate in fronte 

L'inchiesta Pecorelli inspiegabiìmente bloccata per un anno 

Indiziati i vecchi capi del Sid 
Il segreto di Stato usato tome alibi 

Forse sarà rinviata la decisione di Forlani sul dossier dello scandalo - Avvisi di reato al gene­
rale Maletti e al capitano La Bruna - Comunicazione giudiziaria per l'ammiraglio Casardi? 

MILANO —H corpo dt Renato Brltmv piegai*Jn due In un angolo dal vagone dal mah*, dopal'agguatò deT terroristi 

tòfcANO — E* stato l'orribile 
ritorno del terrorismo milane­
se segnato da un delitto spet- -
tacolare: un uomo ucciso con 
un colpo di pistola in fronte 
su. una vettura della metro­
politana affollata da cinquan­
ta persone. Un'agghiacciante. 
regia per proclamare con ar­
roganza sanguinaria la vita* 
lità, forse disperata, del par­
tito del terrore e della morte, 
per smentire con spietatezza 
facili illusioni. 
' H corpo dell'uomo è ora 

li. disteso sul pavimento del­
la seconda carrozza del con­
voglio della linea 1 del me­
trò (quella che unisce Mila­
no a Sesto San Giovanni) pie­
tosamente coperto dalle pagi­
ne del giornale che teneva 
in mano quando è stato as­
sassinato. Era il dottor Re­
nato Briano. nato 47 anni fa' 
a Savona, sposato, tre figli. 
direttore del personale del 
gruppo Ercole Marelli. otto 
stabilimenti, seimila dipen­
denti/ Lo hanno ucciso pochi 
minuti prima due killer alla 
stazione Gorla. . • 
'Appena il convoglio è en­

trato in stazione, uno dei due 
sì è alzato dal sedile, ha 
estratto una pistola col.silen­
ziatore e ha esploso due col­
pi alla testa di Renato Bria­
no, che era in piedi di fron­
te a lui. Poi anche l'altro ha 
spianato un'arma contro : la 

"gente atterrita e ha gridati» 
< Fermi tutti, siamo Brigate 
Rosse. Questo è un servo del 
padrone ». Un attimo prima 
che le portiere automatiche 
si richiudessero sono balzati 
sulla banchina e si sono al­

lontanati su per le scale, poi 
per viale Monza. 
. H convogliò col suo carico 

di morte e di terrore ba 
- corso per una quarantina di : 
secondi. ~fl tempo di raggiun­
gere la successiva stazione, 
quella di Precotto, dove Mi-

; lano - si confonde con Sesto ; 
. in una successione ininterrot­
ta di palazzi, supermarket, 
fabbriche. A Precotto la gen^ 
te impaurita, sconvolta ha da­
to l'allarme. Infine il solito. ; 
triste rituale: la polizia, i 
magistrati, fotografi, giorna­
listi. operatori della tivù. E 
il traffico del metrò bloccato 
a lungo. 

Parecchi testimoni sono sta­
ti portati in questura per cer­
care di costruire un identikit 
degli assassini. Dicono, an­
che. che molta gente che ha 
visto si è allontanata rapida­
mente. spaventata. . 

Renato Briano stava avvian­
dosi al lavoro, come tutte le 
mattine, preciso, abitudinario. 

' inerme, confuso tra centinaia 
di.impiegati, operai, studenti 
che affollano di primo mat­
tino i convogli della metro­
politana. Era salito sul me­
trò a piazzale Lima dove con 
ogni probabilità -sono saliti 
anche* i suoi due assassini. 
Per una decina di minuti ha 
viaggiato con la morte ac­
canto. due volti anonimi in 
una folla anonima, un po' 
assonnata, che sta per ini­
ziare un'altra giornata di la­
vóro o di studio. TI convoglio 
avanza veloce sotto le strade 

Ennio Elena 
(Segue in penultima) 

Un tiro 
I terroristi Bono tornati a colpire,-atrocemente. E hanno 

scelto come bersaglio un dirigente industriale, come terreno 
della loro sinistra impresa il mondo del lavoro. La loro 
nuova irruzione sulla scena, contiene un chiaro messaggio: 
colpire, nella fabbrica, uno dei punti nevralgici di forma* 
«ione e difesa della stabilità democratica. Ma non c'è solo 
questo, proviamo a riflettere. L'assassinio si aggiunge alla 
cronaca di questi giorni fatta di scandali enormi che tra­
vagliano la repubblica e ne mettono a dura prova la tenuta. 
Una coincidenza? Oggi le prime pagine di tatti i giornali, 
l'attenzione e la preoccupazione della gente sono per quel 
povero mono di_ Milano. Tornano a farsi sentire le BR 
e il rosso di questo sangue ferisce una coscienza democra­
tica di fronte alla quale si dispiega in questi giorni tutto 
l'intreccio fraudolento del petrolio. 

Da una parte un gigantesco - imbroglio, ultimo di un 
fiume di troppi scandali piccoli e grandi, di faide sordide 
e violente fra gruppi e fazioni contrapposte nel potere polì­
tico ed economico. E dall'altra un nuovo nome da aggiun­
gere alla lunghissima lista di uccisi da mano terrorista. 

Due cose « diverse », doe cose « lontane a? Certo: non 
pensiamo sia un qualche « grande vecchio a > a lanciare 
questo morto in mezzo alla gente sperando di allontanare 
l'attenzione dallo scandalo piò grande « piò capo di questi 
anni. Eppure, come dimenticare che terrorismo e scandali, 
uccisioni e grandi ruberìe del denaro pubblico (non solo 
le truffe) colpiscono gradi diversi di ano stesso bersaglio: 
la repubblica, la democrazia? Un tiro incrociato che mira 
diritto al cuore: la convivenza civile, fl controllo democra­
tico. le ragioni dì uno Stato che si tenta di degradare a 
greppia d'oro per gli Imbrogli di bande contrapposte. 
trasformando le istituzioni in campi di battaglia per le 
consorterie, screditando la repubblica, i partiti, la sostanza 
stessa della nostra democrazia. 

La fine di tutto questo, per la salvezza del paese, può 
venire solo da un ricambio delle elassi dirigenti. La posta 
in gioco è dunque enorme. Lo sappiano coloro che si 
oppongono al cambiaménto predicando — a parole o nei 
fatti — l'esclusione dei cemnnisti dal governo del paese. 

ROMA — Non è andato molto bene, per l'ammiraglio Mario 
Casardi, l'interrogatorio dell'altro ieri. L'ex capo del SID 
molto probabilmente dovrà tornare dal giudica accompagnato 
da un avvocato. Ieri sera in Procura c'è stata una riunione, 
che è'durata fino a tardi, per decidere se e come formulare 
un avviso di reato nei suoi confronti. Comunicazioni giudiziarie 

sono state già firmate per il 
generale Gian Adelio Maletti 
(che dirigeva l'ufficio «D» 
del SID) e per il capitano An­
tonio La Bruna, suo vecchio 
collaboratore: sono entrambi 
indiziati di avere favorito il 
trafugamento del dossier del 
SID trovato in casa del gior­
nalista ' Mino Pecorelli dopo 
il suo assassinio. -

Questa è la novità ; della 
giornata, nella strana indagi­
ne rilanciata dalla Procura ro­
mana dopo un anno e mezzo 
di silenzio. Per la verità, ièri 
ci si aspettava anche che il 
procuratore Gallucci andasse 
a Palazzo Chigi — come an­
nunciato — per chiedere al 
presidente del consiglio For­
lani se il contenuto del dos­
sier (loschi traffici del vec­
chio vertice della 'Finanza. 
affari petroliferi con la Li­
bia, esportazione di valuta del 
generale Raffaele Giudice) de­
ve ritenersi : davvero coperto 
dal segreto di Stato. Invece 
ieri mattina Gallucci non si è 
mosso dal palazzo di giustizia 
ed ha stupito i giornalisti di­
cendo: e Non c'è fretta, non 
c'è fretta... la questione de) 
segreto forse la esaminere­
mo la settimana prossima*. 
Ma. come: il procurato»» tua 
aveva sostenuto, nonpjùch* tre 
giorni fa. che l'inchiesta «ul 
delitto Pecorelli e sul miste­
rioso dossier del SID ritrova­
to nel suo archivio era rima­
sta bloccata finora per via del 
segreto di Stato? Ora questo 
t ostacolo procedurale » — co­
me aveva detto Gallucci — non 
esiste più? Smentendo se stes­
so. ieri il procuratore ha af­
fermato proprio questo: «Pri­
ma di andare a Palazzo Chi­
g i — h a detto — preferiamo 
concludere alcuni interrogato­
ri >. Ma allora, se questi in­
terrogatori sono utili a sco­
prire la verità sul dossier tra­
fugato e sulla morte del di­
rettore di «OP», perché ven­
gono compiuti dopo un anno 
è mezzo? 

Da qualche magistrato del­
la stessa Procura arriva una 
spiegazione: prima, dicono, la 
inchiesta andava compiuta con 
la massima circospezione, sen­
za mettere sull'avviso i pos­
sibili indiziati, visto che ci si 
muoveva sul terreno scivolo­
so dei servizi segreti. Ora che 
un settimanale (l'Espresso) ha 
pubblicato il contenuto del dos­
sier. tanto vale muoversi al­
lo scoperto interrogando e fir­
mando comunicazioni giudizia­
rie. Già. però c'è un partico­
lare: quello che è uscito sul­
l'Espresso di lunedì-scorso era 
stato già pubblicato dallo stes­
so Pecorelli su «OP». Cosa 
è cambiato, allora, da un an­
no e mezzo a questa parte? 
Non si capisce. 

L'interrogatorio dell'ammi­
raglio Casardi. comunque. 
avrà un seguito. Da tesrhno-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) . 

E' iniziata in modo precario la conferenza sulla sicurezza in Europa 

A Madrid si dialoga, ma nel completo disaccordo 
Drammatico appello del primo ministro spagnolo Snarez che ha inaugurato i lavori: e Un nostro 
fallimento ricadrebbe sa tutti i paesi del mondo» - Continua la ricerca dell'ordine del giorno 

Nostro servizio 

MADRID — Bene o male, più 
o meno zoppicante, con addos­
so tutte le divisioni e t ma­
lanni politici, economici, mi­
litari e sociali di questo no­
stro mondo, e senza sapere la 
durata della propria esistenza, 
per ora ancora precaria. in 
assenza di un programma, la 
conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa 
ha cominciato a vivere: mot' 
tedi alle 23,45 con un atto bre­
ve di apertura officiato dal 
ministro degli esteri spagno-

' lo Perez Uorca quando tutto 
sembrava perduto, ieri alle 
13 con una seduta plenaria a 
cui U primo ministro Adolfo 

Suarez ha voluto dare 3 pro­
prio acallo con un discorso 
lucido rivolto al senso di re­
sponsabilità dei 35 governi 
rappresentati: « Cercate di tro­
vare una soluzione alle vostre 
divergenze non in funzione del­
le nostre esigenze europee o 
transatlantiche ma ricordan­
do che un nostro fallimento 
ricadrebbe senza esclusive su 
tutti i paesi del mondo: 

Riparleremo', pia acanti, di 
questo discorso che ha toccato 
i nodi essenziali della crisi dei 
rapporti Est-Ovest, manifesta­
tasi drammaticamente « Ma­
drid come dialogo di sordi, 
arroccamento, scontro, fino al­
la soluzione compromissoria 
eh» ha permesso questo varo 

quasi allucinante. Oggi, allor­
ché una € commissione di la­
voro * ha ripreso la discussio­
ne per trovare, al di là dei 
due mesi inutilmente perduti, 
un accordo sull'ordine del gior­
no della conferenza e mentre 
le sedute plenarie garantisco­
no per almeno una settimana 
la sua continuità fino ad esau­
rimento dei 35 oratori.ufficia­
li (ministri degli Esteri i ca­
pi-delegazione) i necessario 
dire qualcosa che non eia sol­
tanto un voto di speranza o 
preoccupazione per una defi­
nita rottura, 

La conferenza, entro questi 
margini stretti, è in movimen­
to. Il fatto in si i positivo. 
Non «e cM abòia detto «te­

che si discute non si spara ». 
ma questa è la realtà venuta 
fuori da una situazione qua­
si disperata. Al momento di 
rompere, e quando si era giun­
ti ad una tensione indescrivi­
bile, con gli americani che 
chiedevano agli ospiti spagno­
li di rimettere in marcia gli 
orologi fermi atte 23.55 del 19 
novembre per poter dichiara­
re l'impossibilità di aprire la 
conferenza, ci si i resi conto 
di coso avrebbe significato, 
per TOvest e per VEst, e per 
U retto del mondo, som dì-
chuwozioue à% fattimeete che 
in ogni coso avrebbe messe 
fine a\ processo di distensione 
in uno dei momenti pia tesi 

Certo, che si sia aperta la 
conferenza m queste condi­
zioni, senza ordine del atomo. 
con nessuna prospettica certa 
di continuità e di rinàtati con­
creti, non può dirsi un suc­
cesso. Ma tra 8 successo e U 
fiasco c'è una visi di mezzo: 
ed i quella che da ieri la 
conferenza sta percorrendo 
guardando avanti e non indie-
tro, con . oveacne swmtwuuM, 
anche se gracile, àt non ab­
battere le braccia in segna 
di sconfitta. Atjgiungiame che 
la prosa di fiducia fornita da 
Adolfo Suarez, rawaamiofu 
arrivo a Madrid di worimàd-

Augutto Ptncaldi 
(Segue in penultima) 

Siamo alla terza fase dello 
scandalo, se possibile ancora 
più grave delle precedenti. 
Dirigenti politici, capi cor­
rente. uomini di governo, da 
anni sapevano tutto su que­
sta colossale truffa. E se ne 
sono stati zitti, nessuno scru­
polo hanno avuto a coprire i 
ladri e lasciare impuniti e al 
loro posto coloro che — ob­
bligati per ufficio a garanti­
re lo Stato e la legge — si 
erano invece fatti complici 
dei fraudolenti. Così è stata 
favorita l'impunità per i de­
linquenti, si è agevolato U 
prolungarsi e U moltiplicarsi 
degli imbrogli. Questa è una 

. verità limpidissima in un af-
; fare maledettamente sporco 
di petroli, servizi segreti, 
trafficanti di valuta, ricatta­
tori e capobanda, del quale 
sta diventando quasi impos­
sibile afferrare fl /ilo e ri­
costruire la trama. • 

Vediamo di riordinare un 
po' i fatti. Prima scena, scop­
pia lo scandalo: hanno con­
trabbandato U petrolio, han­
no evaso le tasse, miliardi e 
miliardi in pochi anni finiti 

La stagione 
degli 

«omissis» 
nelle tasche di petrolieri ma­
scalzoni aiutati da ufficiali 
traditóri, addirittura dal ca­
po della Guardia di finanza. 

- Mentre la gente si rompe la 
testa con là crisi, con Vin­
flazione, gli aumenti, le tot-.-

: se, lo Stato si mostra inca 
. pace dì impedire una truffa 
• cosi grande ai suoi danni. ET 

gravissimo, ma è solo um 
pezzo dello scandalo. 

Scena seconda: arriva una 
pioggia di homi. Uomini pot­
utici. loro amici, consiglieri, 
segretari, tutti accusati di es­
sere i € padrini*: confidek-
ze, fughe di notizie, segnati 
mafiosi. Parte una girandola 
di insinuazioni, di sospetti:, 
che investe ta Democrazia 
cristiana, riguarda altri par­
titi di governo, tocca in mo­
do diretto vertici di apparati 
dello Stato. Saltano fuori le 
trame del vecchio Sid, si par-

la dell'uccisione di Pecorelli, 
adesso anche di traffici ille­
citi con la Libia e con Malta. 
Chi tira le fila; chi sono gli 

-ispiratori di questo gioco al 
massacro; quali obiettivi at­
tuali si propongono? E' un 
altro pezzo di scandalo. 

Adesso siamo arrivati alla 
terza fase. Orale corruzioni 
e le colpe di ieri vengono usa­
te-come avvertimenti, rlcat-

; ti per difendersi e minaccia­
re; la verità, la pulizia sono 
ignorate e offese più che 
mai. Non si parli per favore, 
di segreto di Stato. Nessuno 
Ignora che ci sono casi nei 
quali la riservatezza e ti se­
greto sono opportuni o si im­
pongono. Ma forse fl fatto 
che U capo della Finanza era 
un trafficante di valuta, e 
amico dei contrabbandieri è 
cosa che si deve nascondere 
per la sicurezza delia na­
zione? 

Sarebbe insopportabile se 
in nome del segreto distato, 
si. volesse coprire ancora, 
con una coltre di omissis, 
tutta questa sporchissima 

• /accenda. 

La logica del « preambolo » ò dura a morire 
. . — . - . • • * - * ; • _ . * - . . 

Sfuma raccordo nella DC 
Piccoli cede a Fontani 

Le sinistre: così il govenw sarà 0 debole 
La destra contro ogni correzione di linea - De Giuseppe, 
candidato dei moderati, è presidente dei senatori de 

ROMA — Fanfani l'ha spun­
tata. Piccoli ha ceduto. Tra 
i capi del € preambolo » è pas­
sata la linea dura sostenuta 
dal presidente del Senato e 
da Donat Cattin: no all'elezio­
ne di Aodreotti alla presiden­
za del partito, no a ogni mo­
difica della linea politica 
uscita maggioritaria dal con­
gresso. L'ipotesi di una ge­
stione unitaria della DC alla 
quale le sinistre sono dispo­
nibili solo sulla base di una 
correzione della : rotta del 
partito, è almeno per ora — 
sfumata. 

E assieme è volato via un 
pezzo della segreteria Piccoli. 
Potere e prestigio del leader 
doroteo risultano fortemente 
ridimensionati, ancho formal­
mente: Fanfani — hanno sta­
bilito ieri i capi preambolari 
— lo affiancherà in ogni altra 
trattativa con le minoranze 
(sempre che queste siano art-
ara disponibili). Insomma. 
una vera e propria dichiara­
zione di sfiducia che fa di 
Piccoli — ironizzano amari i 
dirigenti della sinistra de — 
«un segretario dimezzato >. 

Ma un prezzo pesante lo pa~ 
ga anche Forlani: «I suoi to­
rnici del "preambolo" — conv 
mentano i "basisti" vicini a 
Ciriaco De Mita — Io hanno 
messo sulla dirittura d'arrivo 
dijCossiga prima ancora di la­
sciarlo partire». Un paraBeto 
che racchiude un preciso giu­
dizio politico: il ritorno di 
fiamma del « preambolo » pro­
ietta una pericolosa ipotecai 
sulla sorte del governo, e i. 
rischio di un'involuzione del 
quadripartito è tutt'uno con 
il suo indebolimento. 

Lo zaccagnìniano Granelli 
è stato chiaro: « la Unta del­
la coesione nazionale » lancia­
ta da Forlani — ha detto ier 
sera — « pud consolidarsi tato 
se 9 superamento deVLa frat­
tura congressuale avviene su 
una linea politica che riprem-
da neUe forme possibili la stra­
tegia moTotea détta solidarie­
tà nazionale ». In caso con­
trario. per Forlani € si prepa­
rano grandi difficoltà »: a co­
minciare dal possibile e dùrav-
pegno ministeriale* delle mi­
noranze de, eh* l'i 

gnerebbero alla richiesta di 
un congresso straordinario del 
partito. 

L'« offensiva di persuasio­
ne » di Pìccoli, diretta a raf­
forzare la DC attraverso la ri­
cucitura della frattura con­
gressuale, sembra insomma 
essersi rovesciata nel suo op­
posto. n partito democristia­
no si ritrova nell'occhio del ci­
clone. Le divisioni sulla li­
nea politica risultano confer­
mate e forse approfondite, 
mentre l'andamento tortuoso 
delle trattative ha rafforzato 
il clima di sospetto reciproco. 

L'elezione del doroteo Gior­
gio De Giuseppe alla presi­
denza dei senatori de, avve­
nuta ieri con 72 voti su 1S 
(52 sono andati al «basista» 
De Vito), sembra versare ben­
zina sul fuoco. Per la sinistra. 
che aveva sostenuto la tesi 
della «globalità» del riasset­
to di vertice, si è trattato di 
un vero e proprio colpo di ma-
no preambolare. Ceso a preco-

an. e. 
• (Segue in penultime) 

i lavoratori lo dicono da sempre 
YERI sul giornale che da-
* riffe, mia Repubblica*, 
Eugenio Scalfari ha serti-

- to un lungo articolo bat­
tolato: « i la chi guida 
questa faida? » in cui so­
no riportati nomi e circo­
stanze venuti atta luce i» 
questi giorni tu rapporto 
olle truffe^ petrolifere che 
ormai riempiono le Nostra 
cronmcht, Cerna avrete let­
to, dai primi fatti accer­
tati, net quatt eru questio­
ne dt frodi doganali per­
petrate aUt uvette fattiti-
cantoni di documenti com­
portanti un danno per Ve­
runo calco/ato tu ptu di 

. dtuemUomfUardi (che poi 
••> w a a a j a a a a %0 a a ì a s w w or w^unuMm^asum} 

cercato dt ruttmen-
• 150 «•*-

Hardt e infine ajh%\ m 
aoòfesao ben capito). oa> 
et slamo arrivati ni 
ti di Stato hiJmrt. atT* 
rito tmtervtnto di 

raiiaiiaalo e, te tutto 
sto 
in 

Itauaàaaaai I 

primo tempo 
perduti e dure 
ben altre afre. 
mente pia atte; 
tare (dò che 
è ancora ptu grave) 8 «ve­
drò che ne romita di uno 
Stato, che «paera deftnuW 
vumente ridotto alio ala­
celo. 

Lo stesso Scalfari, at­
territo, ptu che una de­
nuncia, stende un lungo 
elenco di nUerrommttvi (et 
punto che atta fine 
tuo scritto te ne tenta 
i lettori) e chiama te 
m praticamente tutte, 
sana esclusa, le 
nt e gU esponenti di 
sto Stato, 

elenco di 
t partiti ai 

o le 
nidi cui fanno parte, po­
nendo te urtate fhn, no-
Maa 1 Vea>'VvaxavejVp p 

li non tato non et 

ne: « PCI. Ai comunisti 

parata, te questa Ustutun-
ehisttma di potsibm re-
zpantubat di reati t co­
munisti qui non esistono. 
Scalfari non è dicMura-
temeute tn frodo di accu­
sare uaantao. ma può fon-
datamente sospettare tut­
ti, tranne i comnnistL ti 
PCI è fuori questione. Et­
to è saturamente a parti­
to dai quale si paria di 
uà» acne cronache politi­
che, ma quando è questio­
ne dt atti Mleesti. quando 
entra u% buùo U codice pe­
nule, tu emetto erande par­
tito di lavoratori e di pic-
ceia fante, non c'è nulla, 
M^dtefsuasnie natia ~ da 
dire. 

ita fusto grande tmpttt-

eira 
• .«•redi 

Monete 
in 

altalena, 
sempre 

meno go­
vernabili 
- Un frenetico saliscendi del­

le monete sta caratterizzando 
in questi giorni i mercati in­
ternazionali. Nel giro di una 
settimana, si sono verificati 
almeno due repentini capovol­
gimenti. Il primo è avvenuto. 
quando, tra mercoledì e gio­
vedì, è stata rimessa in di* 
scussione una delle a certez­
ze » di questi ultimi anni: 1* 
indebolimento del dollaro o 
il rafforzamento -del marco. 
Per là veriià l'inversione di 
tendenza stava avvenendo, aia 
pure in modo strisciante, da 
parecchio tempo. Ma il gran» 
de pubblico se ne è accorto 
solo quando la moneta USA. 
spinta anche dall'euforìa eh* 
l'elezione di Reagan ha su­
scitato negli ambienti finan­
ziari, ha cominciato a viag­
giare verso le mille lire. Ma, 
mentre autorevoli commenta­
tori cominciavano già a sfor­
nare spiegazioni « coerenti », 
la situazione si invertiva di 
nuovo. Perchè? 

Qualcuno — come 1* edito­
rialista finanziario del Times 
— hi attribuito questa secon­
da svolta al fatto che, dopo 
la sbornia iniziale, è suben­
trata una ' maggiore cautela 
per l'incertezza^ehe ancora 
avvolge la politica economica 
della nuova amministrazione 
USA: e quel poco che si sa, 
è confuso e contraddittorio ». 
Una influenza indubbia ha 
arato la scelta francese di so-
ateiaeré il aaàreo. Ma davvero 
decisiva «enmra-'-aia stata la 
tfuftée* «faolté riservata» 
che i grandi banchieri (pre­
senta 11 governatore della Fe­
derai Resene) hanno fenato 
a Basilea e dalla quale è usci­
to, in un clima di « grande 
confusione », V orientamento 
di e assistere», il corso della 
vailnU tedesca . —. come ha 
scritto 11 Financial Times. 

Cosi, martedì il dollaro a 
crollalo a 891 lire e 11 marco 
sì è riportato sulle 474 lire, 
Una reazione forse a eccessi­
va» se è vero che ieri le quo­
tazioni sono tornate sa livel­
li piò normali: il dollaro è 
risalito a 902 lire e nei con­
fronti della ponete tedesca ai 
è riportato a 1,90. I .movi­
menti dei cambi sono -ormai 
cosi nevrotici che e diffiefla 
dire se esistè ancora m e pon­
to di equilibrio » che euri più. 
di qualche . giorno. Chi i'pèS 
stabilire, oggi, a enafo /quo­
ta ai attesterà Ù dollaro, fi* 
nito l'effetto Reagan? - ' 
. :L*appressantente della mo­
neta atatsmìtèttse, comunque, 
•tara andando avanti ormai 
da molti mesi, fin dalla pri­
mavera scorsa, da quando 0 
governatore della Riserva fe­
derale, Volcker, decìse — In­
sieme alTamministràzione Car­
ter — di puntare latte le car­
te sulla difesa della moneta a 
scapilo della occupazione e 
del livello di sviluppo inter­
no. Una scelta che non è ser­
vila a frenare l'inflazione -
(passata dal 4.7% del gennaio 
*77, quando Carter salì alla 
Casa Bianca, al 12-13% attua­
le) né a salvare Tex presiden­
te. Ma, in compenso, ha co­
minciate ad attrarre negli USA 
buona parte di qaei «capita­
li caldi » che girano per I 
mercati mondiali alla ricerca 
di impieghi redditizi a breve 
termine. E* nna massa enor­
me (dwe-treeento miliardi di 
dollari} hi mano a privati, 
grandi banche e istituzioni fi* 
namnane. che possono essere 
spostati, con rapidità e al di 
faori di ogni controllo, dove 
i tassi di interesse sono pie 
elevati e, quindi, doro pam» 
no fruttare di pia. 

A diffrraua di ovante ero­
deva la dottrina liberale, i ca­
pitali non vanno pie nei pae­
si stabili — dove rntf]ario»e 
e pia bassa — ma, per le carat­
teristiche assente dal «amalo 
finanziario negli anni 70, que­
sta mole immensa e protei­
forme di liquidità affluisce 
dove può essere meglio retri­
buita. Così, dalla stabile Ger­
mania, 1 evi prezzi sono an* 
cor* la metà di quelli ame­
ricani, i capitali sono- coni 
negli Stati Uniti, perchè 11 I 
tassi dì interesse sono, appun­
to, quasi doppi rispetto a qwel-
li imposti dalla Bondesbank. 

E* una vera e propria mi­
na vagante che rende sempre 
pie incerte le sorti delle mo-

riehiedo un impegno 
per geitinane. JJe 

Stiano angolani 
(Segue In penultima) 


